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Elezioni anticipate 
in Israele dopo le 

dimissioni del governo 
In ultima ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Incontro di Corvalan 
con i compagni cileni 

vicino Mosca 
In ultima 

Il ruolo 
dei «servizi» 

nella 
copertura 

delle imprese 
criminali 

Lii profezia, purtroppo faci­
le, che la macchina della 
strategia della tensione los.se 
ancora funzionante ha ricevu­
to in questi ultimi giorni tra­
gica conferma. Il bilancio de­
gli episodi delittuosi di Roma, 
Sesto San Giovanni e Brescia 
e di sei morti e molti feriti. 
Le centrali eversive continua­
no a colpire inaaguinundo il 
Paese, non rinunciano ad at­
taccare il «cuore dello Sta­
to», a minacciale le istitu­
zioni. Accanto ai gruppi di­
chiaratamente fascisti, tipo 
« Ordine nero », « Ordine nuo­
vo » e simili, tornano alla ri­
balta organizzazioni che pre­
feriscono presentarsi sotto 
una coloritura diversa, come 
1 « NAP » e le « Brigate ros­
se »; e ciò nonostante i duri 
colpi inferti a queste orga­
nizzazioni. 

In una intervista concessa 
il 10 giugno scorso al quoti­
diano Repubblica, un dirigen­
te del SID che preferisce 
mantenere l'anonimo, disse 
cose assai interessanti a tale 
proposito. Richiesto di quali 
fossero i rapporti fra il SID 
e quelli del ministero degli 
Interni , il diligente rispose: 
« Lavoriamo ciascuno per 
proprio conto. Quanto ai rap­
porti sono pessimi. Ognuno 
dei due gruppi ha il proprio 
scheletro nell'armadio, come 
dicono gli inglesi: cioè ci so­
no protezioni, omertà e lin­
cile complicità ». Sollecitato a 
fornire una definizione del 
terrorismo, lo stesso dirigen­
te del SID cosi replicò: « Ter­
rorismo è una parola che si 
usa per il pubblico. Per noi 
ci sono solo professionisti ». 
E a proposito delle « BR », 
infine, il dirigente del SID 
spiego che « sulle Brigate ros­
se ci sarebbero da scrivere 
lunghi capitoli di una stona 
molto complicata ». 

In materia di protezioni, 
omertà e complicità, i recen­
ti sviluppi della inchiesta 
aperta dalla Procura della 
Repubblica di Trento su quat­
tro a t tentat i terroristici mes­
si in a t to nel gennaio de! 
1971, forniscono elementi il­
luminanti sugli aberranti col­
legamenti fra gruppi eversi­
vi e alti funzionari dello Sta­
to. Nella sentenza del giudi­
ce istruttore di Catanzaro sul­
l'eccidio di Piaz/a Fontana, s: 
afferma addirittura che gli | 
esecutori degli at tentat i ter- . 
ronstici del 1969 culminati | 
appunto in quella strage era- j 
no rappresentati dal SID. Un | 
al tro giudice istruttore — . 
quello di Brescia — nel rin- J 
viare a giudizio il capo della . 
organizzazione eversiva del ! 
«MAR», Carlo Fumagalli, lui 
stralciato la par te che ri­
guarda i servizi segreti, tra- i 
emettendola per competenza 
a Roma. Anche nel corso di 
questa inchiesta, è saltato 
fuori che i servizi segreti sa­
pevano tu t to sulla organizza­
zione del MAR. ma che nulla 
fecero per prevenirne e im­
pedirne l'azione criminale. 

Un altro giudice — il PM 
Guido Viola, di Milano — nel­
lo stendere la requisitoria sul­
le inchieste collegate sulla 
morte di Feltrinelli e sulle 
« BR >\ ha chiesto e ottenuto 
dal giudice istruttore che la 
parte concernente 1 rapporti 
fra Marco Pisetta e il SID 
venisse stralciata «affinchè 
la Procura possa aprire una 

Ibio Paolucci 
(Segue in ultima pagina) 

Risposta al terrorismo 
di Milano antifascista 

Manifestazione unitaria con Ingrao, Storti, il sindaco Tognoli, il presidente della Regione lom­
barda Golfari-Dobbiamo agire, ha detto il presidente della Camera, contemporaneamente sul ter­
reno della prevenzione sociale, dell'adeguamento degli apparati statali e della lotta politica e ideale 

Il governo riferirà allora in Parlamento 

Pronte a gennaio 
nuove misure 

contro l'eversione 
La riunione dei capi-gruppo della Camera - La propo­
sta del PRI per un « vertice » economico a sei e la 
prima risposta della DC - Galloni e Gaspari 
sono stati nominati vice-segretari democristiani 

Il governo presenterà nuo­
ve misure contro l'eversione 
e il terrorismo nel coi so delle 
prossime settimane: il Parla­
mento, quindi, ne potrà di­
scutere soltanto alla ripresa 
dei lavori, nel mese eh gen­
naio. In questo modo, alla 
Camera o al Senato, si potrà 
parlare di questi problemi, 
così acuti e fortemente sen­
titi dalla coscienza del Paese. 
avendo qualcosa di concreto 
su cui confrontarsi. 

Dopo la riunione dei segre­
tari dei partiti costituzionali 
con Andreotti. svoltasi vener­
dì sera, era stata data quasi 
per cer!i;i una data ravvici­
nata per il dibattito parla­
mentare: sembrava che la 
discussione si dovesse svol­
gere nella giornata di oggi, 
a Montecitorio o a Palazzo 
Madama (magari in Commis­
sione). Nel corso della riu­
nione dei capi-gruppo della 
Camera, conclusasi nella tar­
da serata di ieri, è maturata, 
però, una decisione diversa. 

t'inora, per ciò che riguar­

ii ministro degli Interni. Cos-
.siga. ha inviato una lettera 
al presidente del Consiglio, 
|)or puntualizzare, a quanta 
si è |K)tuto sapere, le difficili 
condizioni materiali e psico­
logiche in cui .stanno attual­
mente operando le forze di 
pulizia (episodi di 
nei confronti degli 
in relaziono a fatti terrori- J 
stici. scarsi controlli nello , 
carceri, trattamento economi- j 
co). 11 fatto che il dibattito j 
parlamentare avvenga a gen- ! 
naio, non esclude affatto la ! 
necessità di atti e di misuro 
immediate; ciò rientra, del , 
resto, nella rigorosa attua- ' 
zinne della legge. j 

Si tratta dunque, in primo j 
luogo, di rendere operanti le ! 
indicazioni che sono state da- | 
te por una ferma difesa della ! 
legalità democratica. Indica 

Dalia nostra redazione 
j MILANO. 20 

Milano ancora al centro 
della strategia della teiisio-

| ne: dalle bombe alla federa-
| none e alle sezioni comuni-
, sto. dai banditeschi e cnmi-
, nah assalti delle «Brigate 
i rosse», ai morti di Sesto 
i S. Giovann». Poi la bomba di 
: Bre-cia: un'anziana ìnse-
; gnante colpita mortalmente, 
i un carabiniere che lotta un-
, cora ti a la vita e la morte. 
I Ai funerali per il vicequesto-
ì re Padovani e il maresciallo 
; Bazzega una folla commossa 
, ha espresso il suo sdegno, il 

suo cordoglio ed insieme la 
volontà di farla finita :on 

j quella violenza che vuole col-
' pire la democrazia e le con-
,' quiste dei lavoratoli. 

Al teatro Lirico oggi po-
i meriggio erano centinaia e 

centinaia di cittadini, ope-
! rai, studenti, impiegati appe­

na usciti datili uffici del con 
tio. Davanti a loro, davanti 
a numerose rappre.-.entanye 

| dei comuni lombardi, di Bre-
I .scia, di Sesto, hanno parlato 
l il compagno Pietro Ingrao. 

presidente della Carnei a. 
lassismo j Bruno Storti, segretario ge-
accusali | nerale della CISL, a nome 

della Federazione sindacale 
unitaria, il sindaco di Mila­
no. Tosinoli, il presidente del­
la Regione, Golfari. La ma­
il.festa/ione, forte e unitaria 
risposta alle provocazioni, ai 
tentativi antidemocratici, al­
le bombe, ed insieme com­
mosso saluto alle vittime 
della violenza fascista, era 
stata organizzata dal Comi-
tato permanente antifascista 
per la difesa dell'ordine re­
pubblicano. 

Ingrao è entrato nella sala 
stracolma accolto da un lun­
ghissimo e caloroso applau­

di tutto per seminare paura, 
.sfiducia nella liberta e per 
paralizzare il regime demo­
cratico. L'attacco mira a col­
pire proprio la capacità del­
la democrazia di assicurare 
progresso e giustizia e quin­
di tutto n ò che di migliore, 
di originale e di nuovo nella 
società italiana abbiamo co­
struito in questo difficile 
trentennio. La risposta a que­
sto vero e proprio piano di 
sabotaggio della democrazia. 
perseguito probabilmente da 
più centrali nazionali ed in­
ternazionali, non può essere 
affidata ad appelli emotivi o 
a gesti di un momento, ma 
deve consisterò in una poli­
tica di lunga lena, che igi-
sca su tutti gli elementi che 
le centrali dell'eversione 
sfruttano, con la piena intel­
ligenza della correlazione 
che esiste tra le \ar ie com­
ponenti della Violenza crimi­
nale. 

«Ci sono stati molti ono­
ri nel passato — ha detto 
testualmente il presidente 
Ingrao — ma forse l'errore 
più seno è che, anche quan­
do si facevano cose giuste, 
lo Stato ha ag.to in ordine 
sparso, frantumato ed an­
che persino contraddittorio». 
Dobbiamo imparare ad agi­
re contemporaneamente sul 
terreno delia prevenzione so­
ciale. dell'adeguamento de^li 
apparati coercitivi e della 
lotta politica e ideale. Am-

LA SENTENZA DEL TRIBUNALE DI TORINO 

Assolti Pantaleone 
e Einaudi: erano vere 
le accuse al de Gioia 

L'esponente de, membro della direzione, aveva querelato lo scrittore e l'editore 
Dovrà pagare le spese processuali — Una causa per « direttissima » durata quattro 
anni — Le accuse all'esponente democristiano per i rapporti con uomini della mafia 

(Segue in ultima pagina) | Lo scrittore Panlaleone (a sinistra) 

Sui temi della politica economica 

zioni che riguardano una più < so. Accanto a lui si sono se 
chiara affermazione della ne­
cessità di un'ampia solidarie­
tà democratica, e che si rife­
riscono anche alle cose da Fa-

C. f. 
da gli orientamenti del go- , 
verno, si sapeva soltanto che I ( S e g u e in u l t i m a p a g i n a ) 

G Le ricamatrici hanno vinto 
contro i padroni del «lavoro nero» 
Al processo di S. Caterina, in Sicilia, sono stati con­
dannati se: intermediari e un committente per il 
lavoro nero a domicilio. A PAGINA 5 

• Tavola rotonda su 
giustizia e realtà del paese 
Il ruolo del nuovo consiglio superiore della magi­
stratura in una tavola rotonda promossa dal nostro 
giornale. 

A PAGINA 8 

ZI Incontro tra i compagni 
Berlinguer e Grlickov 
Si e svo'.to a Roma un incontro tra :! compagno 
Alexander Grlickov. membro della Presidenza e se­
gretario del comi'ato esecutivo de'.la Pres.denza del­
la Leza de: comunisti jugoslavi, ed :1 compagno Enrico 
Berlinguer. secretano generale del PCI 

A PAGINA 14 

• Rapito in Spagna 
un industriale 
E' stato rapito .eri nella e.Uà basca d: Rentena un 
industriale. Ramon Lorenzo Paìtor. Secondo alcune 
voci intanto, u sequestro d: Onol sarebbe a t i to com-
o.ut'o da fasci t i italian:. A PAGINA 14 

duti sul palco il sindaco di 
Milano Carlo Tognoli, quello 
di Sesto S. Giovanni Libero 
Biagi. il presidente della 
giunta regionale Cesare Gol-

! fari, della Provincia Vitali 
1 o il sindaco di Brescia Tre-
I boschi. « Sono sindaco da sei 
j mesi e sono dovuto interve­

nire ben venticinque volte 
; in consiglio per deplorare at-
; t. di violenza politica ». ha 
l ciotto Tognoli ricordando la 
, catena di at tentat i , di vio-
j lenze, aggressioni che si è 
I verificata in questi ultimi 
i tempi. «Non è necessario 
I emanare nuove leggi — ha 

proseguito il sindaco di Mi­
lano — basta applicare quel­
le esistenti, evitando la re­
pressione indiscriminata. Bi-

i sogna inoltre sostenere i tu-
; tori dell'ordine ». 
j Dopo di lui Golfari (che 

ha ricordato come proprio 
j oggi. 20 dicembre, ricorre 
{ :1 33. anniversario delia fuci-
j lozione di Giancarlo Pue-
I cher) ha sostenuto che biso-
! gna dare al più presto una 
i risposta non demagogica al-
! la gente comune che si chie-
; do che cosa sta suaeciendo 
I e come si può spezzare la sp.-
j rV.e di violenza. Tocca a no;. 
, ha detto Golfari, dominare e 
I non subire e.; eventi, accele-
I rando prima di tutto quelle 
| riforme che troppo ritarda-
i no a concretizzarci nel Paese. 

E' stata .nf.ne la volta d: 
In era o. Il presidente della 
Camera ha innanz.tutto n-

j levato che e: troviamo d: 
fronte ad un attacco condot-

; to da centrali e da eruppi 
l che utilizzano e fomentano 
i fenomeni di d.sgregazione 
! sor.ale e morale, di dispcra-

| z.one e di estremismo, prima 
i 

i 

Oggi attorno ad un unico tavolo 
sindacati e partiti democratici 

Si discuterà delle prospettive degli investimenti e della ripresa — Stamani Pandolfi 
fornirà alla delegazione della Federazione unitaria nuovi chiarimenti sul prelievo fiscale 

La Federazione sindacale 
unitaria incontra oggi — nel 
corso di una seduta congiun­
ta nella sede di Via Sicilia 

, — gli esperti economici di 
' tutti i partiti democratici per 

un confronto sullo stato e sul­
le prospettive dello economia. 

j L'incontro è stato chiesto dai 
| sindacati alla luce delle con-
! clusioni cui e pervenuto l'ui-
I timo direttivo unitario. Ai 
I rappresentanti dei partiti de-
j mocratici. i sindacati chiede-
j ranno non solo un confron- ! 
j to sulle misure fin qui adot- j 
( tate dal governo, ma anch' ' 
i una verifica delia possibilità 
! di iniziative per avviare un J 

r.lancio degli investimenti e j 
una solida ripresa. In vista I 
dell'incontro di ogc; pomerio- ) 
e:o. si riunisce questa mat- j 
ima la segreteria della Fe-
deraz.one. j 

Quo-sta matt.na. una dele • 
stazione della segreteria con- 1 
federale t-i incontrerà con il ! 
ministro Par.do.fi per affron- I 
tare 1 problemi relativi al 
prelevo fiscale ed alla lotta 
alle evas.on.. d: cui .si era 
g.à parlato nel corso dell'ul-
t.mo incontro con il governo 

Gli « autonomi » 
tentano di 

bloccare le FS 
in Sicilia 

APPELLO DEI SINDACATI 
UNITARI Al FERROVIERI 

SICILIANI 

La Fisaf.s. iì sindacato co-
s.dde'to «au tonomo- dei 
ferrev.eri. iia prociam.it o 
nuove az.oni selvagge e irre-
span-ab.ii. Questa volta .1 
suo centro daz.one .mz.ale o 

j la Sic.lia. Ha proclamato .il 
j fatti uno scoperò rt-r.on.ile 
i d: 4S ore a pari:re dal.o 21 
1 di 5ta.-erH. Altre a.sten-.cn. 
j dal lavoro -ov.n sta"-? pro-
i grammate. -empre rie.!.1 du 
I rrtta di 48 ore e con mi/io 
1 alle 21 dal 27 ai 29 d.cemòre 

i 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 7 

Attacchi e falsificazioni contro il PCI, lamentele, difesa dei nappisti e donne nude 

Le fissazioni di «Tempo» illustrato 

e dall'I a! 3 gennaio '77. 
Inoltro ha i nde rò 95 ore 
di sciopero .-u.l'in'era rete I 
a partire dalle 21 del 21* ! 
dicembre alle 21 del 2 e r i , 
naio. I! m n-stero de: T:a- ; 
«porti h i rr.ea.-D a d.spns.z.o- i 
ne del comn trttmento ci. Pa- j 
lorir.o .'. h i " i2..or.e gen.o for 
rov .e.: 

I .-orlara*. .in.'f: d. ea-
to-r-v.a <Sf. Cz.l. S,*uf. e.-".. 
Sjf-U.l » i m i m r.vo'.'o UT 
appo o a-, f e r rov i e -f IMP. 
.n cu fra l".i.:~o -. .:'ferir..! 
r i d.r.jent: do..,t ?.-..<:- (<:• 
c.»no d: ce't.i v: r..io..:ir. . "-" 

Un singolare costume «i va ' dare atto al PCI di toerenza 
o/fermando ira certa pubblici- '• e lucidità di strategia r. e ria 
stica politica italiana: quello ; dicendo fsi afferma persino 
di chi. dopo aver scelto la 
strada di attaccare a ogni pie' \ 
sospinto t comunisti non per i 
Ciò che sono e fanno, ma so- j 
lo in base alle sue più fanta- i 
siosc (e quasi sempre interes­
sate) invenzioni, si ritiene of­
feso e vilipeso quando i co- \ 
munisti, guardacaso. gli ri­
spondono come si deie. Que­
sto metodo polemico sulla cui 
scorrettezza non occorre spen­
dere varole. è una specialità 
dei radicali, ma bisogna dire 
che r i sono casi ira cui alcuni 

che trincare i comunisti sa­
rebbe « pericoloso»). 

Per ogni persona ragioneio-
le. è chiaro che le afferma­
zioni del Tempo fono una 
pura e semplice menzogna. 
.VOTI c'è mai stato, possiamo 
dire, un momento nel quale 
le posizioni ideali e politiche 
del PCI siano state, come og­
gi. al centro di un discorso a 
più voci, polemico anche, ma 
condotto e accettato nel più 

tuo cu: tende Tempo con tut­
to ciò non ha niente a che 
fare. 

Questo foglio, da quando 
cce nella sua ultima veste e 
torsione, ita fatto dell'attacco 
al PCI la propria ragione di 
tita senza saper mai affron­
tare con un minimo di serietà 
i problemi della società na­
zionale. Questo foglio — pren­
diamo ancora ad esempio il 
suo ultimo numero — ha il 
coraggio di chiamare «sini­
stra ,< : nappisti e i brigati­
sti. h assolve da ogni sospet-

aperto spinto democratico | to d'essere strumenti, ciechi 
/Giorgio Galli trova persino o meno, della strategia della 
*>Zt& A* / l m m * / ' i et TVtr7/f ' seguaci di Pannello riescono \ c'\e dt Gramsci si parla j 

perfino a superare il maestro. 
Prendiamo :l settimana^ 
Tempo. Anche il suo ultimo 
numero risuona di lamenti. 
tipo: « mettere in dubbio l'e­
gemonia, storica e di prospet­
tiva, dei comunisti sulla sini­
stra italiana, e ormai reato 
Cave»; «oggi non solo è rea-

essere anticomunisti, ma 
comincia a diventare preoc­
cupante perfino non essere 

tntsti o, comunque, non 

« troppo*». Sessun comuntsta 
si sogna d: scagliare anatemi 
per il fatto che qualcuno di­
scuta o critichi la nostra no-
ltttca e la nostra strategia. 
K" vero il coyitrario: da noi 
vengono le sollecitazioni al 
dialogo e all'approfondimen­
to, e anche per opera nostra 
tutta la tematica relatna — 
ad esempio — all'egemonia e 
al pluralismo ha ricevuto in 
questi ultimi tempi nuoio-c 
originale impulso. Ma l'obici-

tensione, e addirittura, con 
ignobile improntitudine, ac­
cusa il PCI di voler «gassa­
re i> i terroristi. Che cosa è. 
se non palese e stupida fal­
sificazione. affermare che or­
mai verrebbe definito «crimi­
nale » qualsiasi « accenno di 
opposizione », per cut Pan­
nello sarebbe assimilato a 
Zicchitclla o ad Alasia da 
parte del «sistema»? E po­
tremmo continuare: nello 
stesso numero, accanto alla \ della Ca^sa per 
solita intensa esibizione di . atomo. 

i.\i: ialmeno strana :n un 
'opl.o clic axe d: lo'.er com-
bitterc la mercificatone de'.-
i inrì.agine femminee> incon­
triamo il tentatilo, anch'esso 
del re^to consueto, d: attizzare 
polem'che tra comuni1;'', e so­
cialisti. attribuendo ~enza al 
cun fondamento a Berhnauer 
un'intolleranza terso le criti­
che (. do: socialisti i alla sua 
pol'tua definita «di o*se-
(,uo» alla DC: una ennesi­
ma geremiade di Spadaccia 
sulle terribili polemiche rf' 
cui sarebbero tittime i radi­
cali: poi ancora una puntata 
sulle x Botteghe oscure che 
se la prendono *.on il PSl >\ 
oggetti dell'attacco e della 
falsiiicazione questa tolta A-
mcndola. Sapohtano. Barca e 
Peggio: un articolo diretto a 
introdurre divisioni nel sin­
dacato. con un aitro attacco a 
Lama, definito chissà perche 
« calvinista -i: e infine, l'im­
mancabile pezzetto sulle col­
pe dei iomuniiti per la no­
mina del nuoto presidente 

il Mezzo­

dì..n Tempo ha scelto dunque la | 
linea di dednarc quasi tutte ! 
le sue paq.nc all'offensiva ca- j 
lunntosa e deformante contro j 
;.' PCI e t suoi uomini. Sor \ 
lo consideriamo donerò un , 
'< reato-. Ma non per caso sì , 
tratta di una linea ihe osnl- j 
la tra la copertura del p.u \ 
rozzo ribellismo e la predica- ; 
z.one sistematica dell'impo- l 
tenza politica, dalla quale le i P*\rl^ ".', 
classi lavoratrici, la sinistra i 
e l'intera democrazia Italia- I 
na .il rebbero tutto da perde- i 
re. Direttore. ispiratori e re- \ 
dottori di questa mista <i j 
assumono una ben scria re-

I sponsabilttà. in un momento 
j ira cut orni possibilità di USL.:-
| re dalla spirale della crisi 
, econo meo e d: cutare il ma-
' rasma pollino — sognato dal-
I le destre — sta in un atteg-
j giamento unitario, che isoli i 
j provocatori e consenta di prò-
• cedere verso equilibri politici 

adeguati alla grautà dei prò-
b'emi e alle attese dell'opi­
nione pubblica. 

. h > -. : . i . T . . o ,n ur,t / . : :» 
irrespon^ab.le. vel"e.tar:i o 
quindi senza .sbocch. pos.*.-
\. » r i i : p i . - v . t b V « a -ca 
cl.arv. con'ro i vo.-,tr. .-.te.^. 
cnmp.im. di lavoio e c r i i t r i 
: vo-tr. frate'."., che propr.-i 
in q u e t . e . i :n . tornano d.lo 
case dalle terre lontane di­
vo sono -tat. cos'rett . ad 
em.zrare per juadaer.ar-,. .. 

i m. gh. 

L'appello i.iv.ta i ferrov.e 
r, a ri'-p.n-'tve la ,-*ruir.o:i-
tal.z vtz.. iie e "a provccaz.o-
ne, ad oppnr.v. ,• jqufa 'ù de 
liranto due rno che dartbbe 
Oieettivarr.ente forza a quan­
ti pred.oar.o :1 governo d'or-
d.ne o m.-are liberiic.de- >\ 
L'intesa rasrì.unta eo i ;'. gn 
verno o su.la quale si e 
aporto un amp.o dibattito 
ne.la cate^or.a può — a giu­
dizio di Sf.. Sauf: o S.uf — 
accelerare la trattativa per 
il contralto f.nal,zzato a! r: 
lancio delle ferrov.e e conte­
stualmente al r.cono-c.mento 
delle pecul.ar.ta profe.-s.ona-
1. de. ferrov.cn addetti ad un 
•mpomnte >er..z.u d. pub 
b'.iCrt ut.lr.a >.. 

elogio della sberla 

J^ELL'APPOSITA rubri­
ca dedicata alla corri­

spondenza dei lettori, ti 
<.' Corriere della Sera » ha 
pubblicato domenica la 
seauentc lettera: « L'on. 
Marco Pannella. nel suo 
.r.tervento sui "Corriere" 
dal titolo "Perché ce l'ave- , 
to con no.", par.a ad un i 
o<\'to punto ci. ".-chiaf- ! 
fo pro'.etar.o" e^pre.—.one. ; 
qje^ta. iL-ata da Forte- j 
b acc.o su " .Un.ta" . Po.- J 
e no en sch. i f t . erano '.n • 
prerogativa del fasc.srr.o. I 
o.--<?rvo che cn.unque us. 
.. manrovof-.o :n iuozo | 
ci-", ragionamento e del I 
e -ile confronto delle idee. ì 
r.-n può onorar; , della | 
fi .ilifìca d. "pro'.etar.o". ! 
o j n fascista, e bista. G'o- ì 
i^'irai Gazzini7n - V.ge- j 
*. a no ->. , 

Questa Tetterà dimorfa 
d .e co-c. De i or \-;,7 j-ra-
".f sicuri. de"n secor.ia 
1 .bitiano. via 'e e-nnrre-
"•i ugna'meni e entrambe. 
l'amia' >; signor Ga : : in - -
7 7 non Jcgge .* nostri cor-
- : • ipcr '." eh*, .-.'a d^lto 
: i pareiles1. ci toitpiac-
e imo cord.i mente): no: 
\'aiti. nel r.n<tro scritto 

T'-'I 30 settembre, TO': ab 
b imo minimamente wa-
fi la eìpreìS'on*' t *ch-a4frì 
proletario ., abb-amo sem-
p' cernente detto « manro-
: e-cto r>, ;cnza aog.ungere 
i,:alificaziom di sorta 
« Sc'rnfto prò'e torio * e 
C'Tìre^s<or\e di Panne.la. •'. 
<,\a'.e. onestamente, non 
. *i.i virgolettata, come -,e 
l'iveìse riportata dal no-
>""o corsivo, ed e espres-
- ine che a noi sembra fé-
'. ce e che accettiamo di 
h'iira grado Seconda CO-
UT no: non sappiamo co­
me la pensi il lettore die 
'M scritto al «Corriere* 
na ci pare che egli, con 
l'attribuire al fascismo « la 
prerogativa» degli schiaf­
fi, abbia, in sostanza, vo­
luto dare del fascista al 

nostro compagno del man­
rovescio. il che ci fa alle­
gramente ridere. Il fasci­
smo aveia ben altre a pre­
rogative » e noi voghamo 
rivendicare qui, alla sber­
la. il suo carattere civile 
e persino affettuoso, quan­
do e data al momento giu­
sto e non varca : suo: li­
miti. come d—c'. r solo-
g'ci Ma coiti e ' Ti »oi .'J a 
tener d'occìru un portone 
che da un momento all'al­
tro può icn-r pr<>-o d'as­
salto. Sei "J'/M '•'.u. teso. 
al'armato. Bucano C: sia­
mo. Apri guardingo uno 
spiraglio e icà: uno che 
ti porge una camelia. Che 
devi fare"' Secondo il si­
gnor Gcnzan-ga non ci so­
no dubbi: devi ca.amare 
un compagno e dirgli: 
« Va a prendere un vaset­
to p.eno d'acqua fresca 
che e: infiliamo questo 
bel )-ore »» e poi rivolgerti 
a Paanc"a e parlargli co­
si' "Grazie, gentile ami­
co Venga un po' qua. se 
ha t^mpo. d-.n ferriamo 
qwùchc " ragionamento " 
e no- programmo a un 
"etnie confronto delle 
idee ". Si accomodi -.. Ma 
signor Gazzmvga. siamo 
g U't.. iiOn e mcg'.-o un 
man'ot e<: o"" 

La i cr'a è eie quegli 
radicali ìinnKO la mania 
di persecuZ onc e sono, se-
conio i nostri personal 
gu-it pò.'fa. troppo de-
1 cai' So: togliamo un 
mondo senza i.olenza: 
r.nn pm attentai', non più 
galere per « reati » dopi-
r.ionc, non più bombe, non 
p.u distruzioni, non più 
spranglic di ferro, non più 
sangue Ma per favole, 
sa'namo. quando ci vuole, 
la sberla, cìte e la carezza 
dei momenti di rabbia: la 
vecchia, buona, domestica 
sberla, negazione della fe­
rocia. incruenta afferma­
zione di esuberanza e van­
to d'ogni cuore generoso. 

Fortebracclo 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 20 

Dopo otto o:e di rumerà 
di consiglio ì giudici hanno 
emesso la sentenza del pro­
cesso intentato da alcuni 
Pv'fson.mm contro lo scritto­
re Michele Pantaleone e l'edi­
tore Giulio Einaudi. Gioia • 
uli altri sono stati condan­
nati al pagamento delle spe­
so. La mafia ha perduto una 
battaglia in cui si erano 
.schierati alcuni uomini che 
hanno avuto, ed hanno, po­
si/ioni eminenti nella vita 
pubblica. 

L'editore Einaudi è s ta to 
ascolto da ogni accu l i , Pan­
taleone e stato assolto dalla 
accusa di aver diffamato 
Gioia. Canzoneri. Farina e 
Cusenza: quanto egli ha 
scritto -su di loro è dunque 
vero Per un'inesattezza rela­
tiva al Cusenza (questione 
di un appalto di fognature) 
e una relativa a Ruisi gli 
è stata comm na ta una mul­
ta. Ma quanto n Riusi i giu­
dici hanno sentenziato la 
inammissibilità della sua co­
stituzione di parto civile. 

Poco dopo le 11 di s tamane 
i giudici delia II sezione 
penale del tribunale di To­
n n o si erano ritirati per 
emettere la sentenza che 
ha concluso, dopo 4 anni e 
39 udienze, il processo per 
<» dirottissima >» contro lo 
scrittoio siciliano Michele 
Pantalecne o l'editore Giu­
lio Einaudi. Essi erano stat . 
querelati, nove anni dopo la 
pubblicazione del libro «Ma­
fia e politica ». dall'ex mi 
nistro Giovanni Gioia, dal­
l'ex sindaco di Palermo e ex 
presidente della Cassa di 
Risparmio di quella cit ta 
Gasparo Cusenza torà dece 
duto. ma sostituito dagli 
eredi», dall'avvocato Ber­
nardo Canzonieri, deputato 
all 'assemblea regionale sici­
liana e difensore di Luciano 
Liggio. da Giuseppe Farina, 
funzionario della regione si­
ciliana. e Orazio Ruisi, ma­
cellaio. indicato come boss 
dei mercati di Palermo. 

I primi t re s a i o perso­
naggi influenti e di rilievo 
cioiìa Democrazia Cristiana -. 
Gioia, oltreché ministro per 
la Manna mercantile, ha 
ncoperto vari sottosegreta-
riati ministeriali e incarichi 
all ' interno del suo part i te . 
come ad esempio la segie-
te.ia provinciale palermita­
na . e pochi giorni fa è s ta to 
impudentemente r ichiamato 
alla direzione DC. tra nume­
rose proteste. Cusenza. dopo 
la carica di sindaco, è s ta to 
protagonista del tipico pas­
saggio d: funzioni esercitato 
spregiudicatamente negli an­
ni dell'« occupazione del po­
tere >» democristiano: è di­
venuto presidente della Cas­
sa di Risparmio, posizione 
dalla quale poteva mano­
vrare ingenti somme a suo 
piacere, come è s tato dimo­
strato dagli a t t i processuali 
e dalle conclusioni delle re­
lazioni dell'Antimafia. 

Canzonieri, dopo aver as­
sunto m alcuni processi la 
d.fe-a penale di Liggio. è 
s tato presentato nelle ele­
zioni re?:cnali siciliane, acqui­
sendo la s tragrande maggio­
ranza delle sue preferenze 
ne : paesi deve più forte era 
la presenza mafiosa. Fu an­
che sindaco di Prizzi. e nel 
corso di una discussione al­
l'assemblea regionale difese 
Ligg:o a spada t ra t ta dicen­
do che il boss mafioso era 
perseguitato dai comunisti. 
che gli avevano ordito in­
torno chissà quale congiura. 
Far.na e Ruis: seno indub­
biamente figure minori, me­
n o Influenti e «po ten t i» del 
pol.tici li primo è addet to 
all 'assessorato enti locali 
della Rezione Sicilia, il se­
condo ha significativamente 
annotat i nella fedina penale 
numerose contravvenzioni e 
diffida per truffe in coni-
merco . bastanti a far revo­
care a chiunque a l t ro !a 
i i c i z a di vendita. 

Come e:a si afferra dal 
t.tolo. Pantalecne aveva in­
dicato ne! suo libro g.i in­
trecci po..:.c: che hanno per­
messo a:ia mafia di s p a d r o 
nee^.are e quel.i mafiosi at­
traverso i quali alcuni suoi 
e-ponen*i hanno percorso 
br.llantt quanto chiacchie­
rate carriere pol.t.che. 

Ved.amo alcuni esempi. 
cosi come s a i o emersi dal­
la roqa.sitoria do". PM (che 
ha cri.osto .'assoluzione per 
lo scr.ttore e l'editore Einau­
di pr-r le « d.ffamazicni » 
principali» e dalle arr inghe 
dei d.fc-nso.i. Dall'Ora. Chiu­
sa, io e Zinoan. Gioia è indi­
cato CCTT.C .strettamente le­
gato ai c o r r u t t o r e Francesco 
Vas-ftllo e al .sonatore de Sal­
vo L.mi . tanto che fu eo-
n.v.o :i termine « Va Ll.Gio ». 
por indicare questa potente 
triade Sull'ex ministro si 
protende anche l'ombra di 
un delitto. Mentre era segre­
tario provinciale democrt-

M. Mavaracchio 
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